
◗ GRADISCA

Una posizione strategica, capa-
ce di assorbire il traffico com-
merciale della strada regionale
305 (che offre un collegamento
diretto tra Gradisca, Mariano,
Cormons e il distretto della se-
dia) e della nuova autostrada, e
una disponibilità immediata di
oltre 50 mila metri quadrati. Re-
quisiti che fanno della nuova
area artigianale-commerciale
(compatibile anche con la ven-
dita diretta di prodotti realizzati
in loco), nata nel 2009 ai confini
con l’abitato di Mariano, un sito
di grande attrattiva per la sua
potenzialità dal punto di vista
economico, ma che ad oggi re-
sta ancora inutilizzata. «Sono es-
senzialmente due gli aspetti che
in qualche modo ne stanno ral-
lentando lo sviluppo – ammette
il sindaco Franco Tommasini -:
da una parte il momento di
grande difficoltà che sta intac-
cando un po’ tutta l’economia,
dall’altra i lavori in corso per la
conversione del raccordo Villes-
se-Gorizia in autostrada. Un fre-
no, quest’ultimo, destinato pe-
rò a diventare un acceleratore,
perché una volta attivo il nuovo

svincolo di Gradisca (che com-
porterà la chiusura di quello at-
tuale, in via Roma, ndr) la valen-
za in termini logistici dell’area
artigianale-commerciale potrà
finalmente essere sfruttata a pie-
no. La conversione dell’area è
stata una scelta sulla quale l’am-

ministrazione comunale ha
scommesso e continua a scom-
mettere, convinta delle sue
enormi potenzialità». Istituita
dopo un travagliato percorso
amministrativo, già nel 2009
l’area era finita al centro di acce-
se polemiche una volta spunta-

ta l’ipotesi della realizzazione di
una centrale a biomasse. «In
merito si erano espresse negati-
vamente le forze politiche e la
popolazione, il Comune non ha
potuto ignorare tali posizioni e
il progetto è sfumato: è stata
una scelta ampiamente condivi-
sa». Comune che, in realtà, do-
po aver approvato la variante ur-
banistica per il recepimento del
cambio di destinazione d’uso
non ha più competenze sulla zo-
na artigianale-commerciale.
«La proprietà è di due soggetti
privati – ha proseguito Tomma-
sini -, noi non abbiamo compe-
tenze, ma questo non ci ha certo
impedito di attivare tutti i canali
per attrarre imprenditori e atti-
vità economiche, tutte rispetto-
se del vincolo che impone strut-
ture a basso impatto ambienta-
le. Di contatti ce ne sono stati di-
versi in questi anni, un segnale
che reputo positivo e confortan-
te per il futuro, da parte del Co-
mune ci sarà sempre massima
attenzione, ma non siamo noi a
poter raggiungere accordi in
merito all’insediamento di nuo-
ve attività commerciali e artigia-
nali».

Marco Ceci

◗ GRADISCA

Semaforo verde della giunta
Tommasini al Piano esecutivo
di gestione (Peg) 2011. Il docu-
mento finanziario fa seguito al
bilancio di previsione 2011, al-
la relazione previsionale e pro-
grammatica e al bilancio plu-
riennale 2011-2013 approvati
in consiglio comunale lo scor-
so mese di febbraio. Pur aven-
do una popolazione largamen-
te inferiore ai 15mila abitanti, il
Comune ha ritenuto comun-
que opportuno avvalersi della
facoltà di dotarsi del Peg, in
quanto si tratta di uno stru-
mento indispensabile per la ge-
stione economico finanziaria.

In esso sono determinati gli
obiettivi di gestione che sono
affidati, unitamente alle risor-
se strumentali e finanziarie, ai
responsabili municipali dei
servizi. Il bilancio previsionale
del Comune di Gradisca per il
2011 pareggia a quota 14 milio-
ni 742mila 362 euro. Scorren-
do l’elenco dei campi di gestio-
ne alla voce “spese”, ci sono 4
milioni 116mila euro per le
opere pubbliche, 2 milioni
726mila euro per la gestione di
stipendi ed oneri accessori, 2
milioni 217mila euro per la ge-
stione delle entrate tributarie e
delle partite residuali, 1 milio-
ne 204mila euro per la manu-
tenzione di immobili e locali, 1
milione 141mila per la gestio-
ne dei mutui passivi e 712mila

euro per la gestione della casa
di riposo.

Alcune curiosità: la gestione
delle utenze costa 480mila 220
euro, quella del parco macchi-
ne 68mila 300 euro. Alla voce
“entrate” troviamo una posta
di 7 milioni 553 mila per la ge-
stione delle entrate tributarie e
delle partite residuali, 2 milio-
ni 472mila per la gestione dei
mutui passivi, 1 milione 756mi-
la per le opere pubbliche,
804mila 160 euro per la gestio-
ne di stipendi ed oneri accesso-
ri.

Nel corso dell’anno la giunta
comunale procederà ad even-
tuali variazioni al Peg con pro-
prie deliberazioni, sulla base di
apposite relazioni dei respon-
sabili di ciascun servizio, invi-
tati a loro volta a graduare gli
impegni in modo da non irrigi-
dire sin dall’inizio il bilancio
2011.  (g.p.)

bilancio

Il Comune destinerà 4 milioni
per le opere pubbliche

◗ GRADISCA

Altre due attività gradiscane
bussano alla porta del “club”
dei locali storici. La giunta mu-
nicipale ha approvato la docu-
mentazione fornita dalla Ga-
stronomia da Mario dei fratelli
Vit e dall’albergo pizzeria risto-
rante al Pellegrino in occasio-
ne della prima revisione del
2011 nell’ambito della selezio-
ne dei progetti che intendono
accedere ai contributi regiona-
li concessi ai fini dell’assegna-
zione dei contributi per la tute-
la, la salvaguardia e la valoriz-
zazione dei locali storici. Ora
gli atti verranno inviati a Trie-
ste, alla Direzione centrale del-
le attività produttive, per l’ok

definitivo della Regione.
I due esercizi hanno dimo-

strato di avere tutte le carte in
regola, presentando un ampio
incartamento, corredato da fo-
tografie d’epoca e cd: quello di
via Garibaldi, noto a tutti co-
me “Da Vit”, è attivo dal 1919
ed è stato riconosciuto testi-
monianza storico culturale e
tradizionale per la città; il loca-
le del Mercaduzzo, invece, è
sorto nel 1908, anch’esso offre
una testimonianza storico cul-
turale e tradizionale, ed è allo-
cato in edificio storico.

Ricordiamo che con
quest’iniziativa regionale so-
no finanziabili, in un’ottica di
conservazione dei materiali
originari e della composizione

architettonica degli edifici, i se-
guenti progetti: interventi di
manutenzione, restauro con-
servativo e ristrutturazione
edilizia e dei locali storici; in-
terventi di restauro conservati-
vo di finiture architettoniche e
di apparati decorativi; inter-
venti per l’adeguamento di im-
pianti alla vigente normativa
in materia di urbanistica, edili-
zia, ambiente, igiene e sicurez-
za dei luoghi di lavoro, nonché
per il relativo collaudo e per la
realizzazione di opere stretta-
mente connesse alla salvaguar-
dia dei locali storici; interventi
di restauro di arredi e attrezza-
ture inventariati ai sensi di leg-
ge; interventi di abbattimento
delle barriere architettoniche.

I finanziamenti sono con-
cessi nella misura massima
del 30% dell’intervento, e pre-
vedono una graduatoria che
tiene conto dell’importo del
progetto (da 5 a 30 punti),
dell’anzianità del locale stori-
co (da 10 a 40 punti) e della ti-
pologia degli interventi (10
punti). Sono sette, sinora, i lo-
cali storici gradiscani ufficial-
mente riconosciuti dalla Re-
gione: la drogheria Patuna
(1878), la farmacia «Alla quer-
cia» (1919), la ferramenta Del
Bene (1934), l’osteria «Alla con-
cordia» (1939), il Caffè centrale
(1947), l’albergo ristorante Al
Trieste (1911) e il negozio di
frutta e verdura Pizzamiglio
(1938).

Un bel gruppetto, destinato,
almeno in teoria, a triplicare,
visto che secondo i censimenti
svolti in questi anni i potenzia-
li aventi diritto sarebbero oltre
una ventina.

Giuseppe Pisano

◗ GRADISCA

L'Associazione nazionale dima-
grire insieme e..."non solo", ve-
nerdì 15 aprile, alle 20, nella sa-
la conferenze del palazzo del
Monte di pietà, a Gradisca, or-
ganizza una Conferenza-Dibat-
tito sul tema “La proposta dell'
Andi e..."non solo": come dima-
grire insieme e acquisire un sa-
no stile di vita”.

Il dottor Giuseppe Arivella,
pneumologo, esperto di proble-
matiche di gruppo, illustrerà le
finalità e la metodologia con la
quale l'associazione opera da
ben 15 anni sul territorio.

gradisca

Una conferenza
sui metodi
per dimagrire

◗ GRADISCA

Richiesta respinta in quanto la
giunta comunale “ritiene oppor-
tuno non prendere provvedi-
menti in merito in attesa di pros-
simi interventi legislativi”. E’ la
motivazione presentata dal Co-
mune di Gradisca nel respinge-
re, per la seconda volta, la richie-
sta avanzata da Lorenzo Cenni,
referente per la provincia di Go-
rizia dell’associazione radicale
“Certi diritti” di depositare le
proprie dichiarazioni anticipate
di trattamento (Dat), ovvero il
testamento biologico, nel regi-
stro istituito l’anno scorso da pa-

lazzo Torriani.
«Gradisca - afferma Cenni – è

stato il primo Comune in regio-
ne a istituire un proprio registro
per Il testamento biologico, ma
ora è anche tra i pochissimi ad
averlo bloccato. Molti altri Co-
muni, invece, hanno soprasse-
duto alla circolare ministeriale
firmata dai ministri Sacconi,
Maroni e Fazio, anche Cor-
mòns: una direttiva secondo la
quale che i Comuni non posso-
no occuparsi di tematiche relati-
ve al testamento biologico. L’as-
sociazione nazionale dei Comu-
ni italiani (Anci), però, sostiene
che i Comuni non regolamenta-

no il modo in cui una persona
deve fare il testamento biologi-
co, non vogliono cioè cambiare
una legge, ma semplicemente
accolgono e conservano tali di-
chiarazioni. L’Anci ritiene quin-
di che i Comuni abbiano com-
petenza e pieno diritto d’azio-
ne, in quanto Il loro operato
non entra nel merito della legge.
Dispiace, tuttavia, che proprio il
primo Comune di Gradisca, di-
mostratosi così sensibile in un
primo momento, ora non difen-
da una sua scelta. Un secondo
rifiuto che, tuttavia, non mi fer-
ma: proseguirò nell'inoltrare la
richiesta al mio Comune».  (m.c.)

REGISTRO

Testamento biologico respinto
Il Comune ha bloccato la proposta avanzata da Lorenzo Cenni

L’area commerciale
“congelata” dal raccordo
I lavori in corso impediscono, per ora, lo sviluppo di attività imprenditoriali
Tommasini ottimista: aspettiamo che sia attivo lo svincolo di Gradisca

Uno scorcio dell’interno del centro commerciale Ipercoop

Il sindaco Franco Tommasini

Gradisca battezza due nuovi locali storici
Approvata la documentazione della Gastronomia da Mario e della pizzeria al Pellegrino

I titolari con i camerieri della pizzeria al Pellegrino

◗ GRADISCA

Il Centro isontino di ricerca e do-
cumentazione storica e sociale
Leopoldo Gasparini festeggia
l’uscita del 54˚ volume della sua
prestigiosa collana editoriale. La
pubblicazione s’intitola “Dei no-
mi dei luoghi. Toponomastica
storica del territorio di Monfal-
cone e del comune di Sagrado”,
ed è una minuziosa opera di ri-
cerca di Maurizio Puntin, la più
completa mai realizzata finora
su toponomastica e onomastica
storica nel monfalconese e nel
comune di Sagrado.

Nel volume, edito in collabo-

razione con le associazioni cul-
turali “Trzic” di Monfalcone e
“Jadro” di Ronchi, Puntin ha ri-
versato il lavoro di tutta la vita. Il
lettore potrà trovare in queste
pagine non solo le più complete
e documentate indicazioni
sull’origine dei nomi dei luoghi
in cui vive, ma anche una prezio-
sa ricerca sull’attestazione stori-
ca dei diversi cognomi nel no-
stro territorio e sulla loro origi-
ne, oltre che gli elenchi di quelle
osterie, alberghi e locali che per
la loro lunghissima e ininterrot-
ta attività sono diventati essi
stessi punti di riferimento nella
geografia del territorio.  (g.p.)

toponomastica

Sfornato l’ultimo volume
del centro “Gasparini”
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